
Sabato 16 novembre  Ore 18 Messa Prefestiva a CENTO 

Domenica 17 novembre 
XXXIII  domenica del T.O 
I settimana del Salterio 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunto Antonio Trestini 
Defunto Anselmo Bonora 
 
 

Ore 11.15  Messa a VEDRANA 
Defunti famiglie Villani e Trevisan 
Mario e Albertina Tinti 
Defunti Remo e Carmela Bonetti 
 

Lunedì 18 novembre 
 

  

Martedì 19 novembre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a CENTO 
Defunti famiglia Gabaldo 
 

Mercoledì 20 novembre 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 

Giovedì 21 novembre 
Presentazione di  Maria al tempio 
 

 

Venerdì 22 novembre 
Santa Cecilia 
 

Ore 8.30  Messa con Lodi  a  VEDRANA 

Sabato 23 novembre  Ore 18 Messa Prefestiva a CENTO 

Domenica 24 novembre 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 
II settimana del Salterio 

Ore 9.30  Messa a PRUNARO 
Defunti Maria Leoni e Giovanni Politano 
Defunto Roberto Broccoli 

 
 

Ore 11.15  Messa a VEDRANA 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 17 novembre 2019 
XXXIII domenica de l T.O  n° 45 - 19 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Malachìa 
Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno.  
Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venen-
do, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio.  
Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Il Signore giudicherà il mondo con giustizia.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a 
voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e 
giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi.  
Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti quando eravamo 
presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi.  
Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. A 
questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquilli-
tà. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù 
disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà 
distrutta».  
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse 
staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio 
nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e 
di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi 
terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.  
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinago-
ghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasio-
ne di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò 
parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere.  
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete 
odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto.  
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
parrocchiacento@gmail.com 



PAPA FRANCESCO 
UDIENZA GENERALE 

Mercoledì, 13 novembre 2019  
 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli - 16. «Priscilla e Aquila lo presero con sé» (At 18,26). Una coppia al servizio del 
Vangelo 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Gli Atti degli Apostoli narrano che Paolo, da evangelizzatore infaticabile quale è, dopo il soggiorno ad Atene, por-
ta avanti la corsa del Vangelo nel mondo. Nuova tappa del suo viaggio missionario è Corinto, capitale della pro-
vincia romana dell’Acaia, una città commerciale e cosmopolita, grazie alla presenza di due porti importanti. 
Come leggiamo nel capitolo 18 degli Atti, Paolo trova ospitalità presso una coppia di sposi, Aquila e Priscilla (o 
Prisca), costretti a trasferirsi da Roma a Corinto dopo che l’imperatore Claudio aveva ordinato l’espulsione dei 
giudei (cfr At 18,2). Io vorrei fare una parentesi. Il popolo ebraico ha sofferto tanto nella storia. È stato cacciato 
via, perseguitato … E, nel secolo scorso, abbiamo visto tante, tante brutalità che hanno fatto al popolo ebraico e 
tutti eravamo convinti che questo fosse finito. Ma oggi, incomincia a rinascere qua e là l’abitudine di perseguitare 
gli ebrei. Fratelli e sorelle, questo non è né umano né cristiano. Gli ebrei sono fratelli nostri! E non vanno perse-
guitati. Capito? Questi coniugi dimostrano di avere un cuore pieno di fede in Dio e generoso verso gli altri, capace 
di fare spazio a chi, come loro, sperimenta la condizione di forestiero. Questa loro sensibilità li porta a decentrarsi 
da sé per praticare l’arte cristiana dell’ospitalità (cfr Rm 12,13; Eb 13,2) e aprire le porte della loro casa per acco-
gliere l’apostolo Paolo. Così essi accolgono non solo l’evangelizzatore, ma anche l’annuncio che egli porta con sé: 
il Vangelo di Cristo che è «potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede» (Rm 1,16). E da quel momento la loro 
casa s’impregna del profumo della Parola «viva» (Eb 4,12) che vivifica i cuori. 
Aquila e Priscilla condividono con Paolo anche l’attività professionale, cioè la costruzione di tende. Paolo infatti 
stimava molto il lavoro manuale e lo riteneva uno spazio privilegiato di testimonianza cristiana (cfr 1Cor 4,12), 
oltre che un giusto modo per mantenersi senza essere di peso agli altri (cfr 1Ts 2,9; 2Ts 3,8) o alla comunità. 
La casa di Aquila e Priscilla a Corinto apre le porte non solo all’Apostolo ma anche ai fratelli e alle sorelle in Cristo. 
Paolo infatti può parlare della «comunità che si raduna nella loro casa» (1Cor 16,19), la quale diventa una “casa 
della Chiesa”, una “domus ecclesiae”, un luogo di ascolto della Parola di Dio e di celebrazione dell’Eucaristia. 
Anche oggi in alcuni Paesi dove non c’è la libertà religiosa e non c’è la libertà dei cristiani, i cristiani si radunano in 
una casa, un po’ nascosti, per pregare e celebrare l’Eucaristia. Anche oggi ci sono queste case, queste famiglie 
che diventano un tempio per l’Eucaristia. 
Dopo un anno e mezzo di permanenza a Corinto, Paolo lascia quella città insieme ad Aquila e Priscilla, che si fer-
mano ad Efeso. Anche lì la loro casa diventa luogo di catechesi (cfr At 18,26). Infine, i due sposi rientreranno a 
Roma e saranno destinatari di uno splendido elogio che l’Apostolo inserisce nella lettera ai Romani. Aveva il cuo-
re grato, e così scrisse Paolo su questi due sposi nella lettera ai Romani. Ascoltate: «Salutate Prisca e Aquila, miei 
collaboratori in Cristo Gesù. Essi per salvarmi la vita hanno rischiato la loro testa, e a loro non io soltanto sono 
grato, ma tutte le Chiese del mondo pagano» (16,4). Quante famiglie in tempo di persecuzione rischiano la testa 
per mantenere nascosti i perseguitati! Questo è il primo esempio: l’accoglienza famigliare, anche nei momenti 
brutti. 
Tra i numerosi collaboratori di Paolo, Aquila e Priscilla emergono come «modelli di una vita coniugale responsa-
bilmente impegnata a servizio di tutta la comunità cristiana» e ci ricordano che, grazie alla fede e all’impegno 
nell’evangelizzazione di tanti laici come loro, il cristianesimo è giunto fino a noi. Infatti «per radicarsi nella terra 
del popolo, per svilupparsi vivamente, era necessario l’impegno di queste famiglie. Ma pensate che il cristianesi-
mo dall’inizio è stato predicato dai laici. Pure voi laici siete responsabili, per il vostro Battesimo, di portare avanti 
la fede. Era l’impegno di tante famiglie, di questi sposi, di queste comunità cristiane, di fedeli laici che hanno 
offerto l’“humus” alla crescita della fede» (Benedetto XVI, Catechesi, 7 febbraio 2007). È bella questa frase 
di Papa Benedetto XVI: i laici danno l’humus alla crescita della fede. 
Chiediamo al Padre, che ha scelto di fare degli sposi la sua «vera “scultura” vivente» (Esort. ap. Amoris laetitia, 
11) - Credo che qui ci siano i nuovi sposi: ascoltate voi la vostra vocazione, dovete essere la vera scultura vivente - 
di effondere il suo Spirito su tutte le coppie cristiane perché, sull’esempio di Aquila e Priscilla, sappiano aprire le 
porte dei loro cuori a Cristo e ai fratelli e trasformino le loro case in chiese domestiche. Bella parola: una casa è 
una chiesa domestica, dove vivere la comunione e offrire il culto della vita vissuta con fede, speranza e carità. 
Dobbiamo pregare questi due santi Aquila e Prisca, perché insegnino alle nostre famiglie ad essere come loro: 
una chiesa domestica dove c’è l’humus, perché la fede cresca. 
 

MERCOLEDI’ 20 NOVEMBRE 
ORE 20.45 

 

Parrocchia di Pieve di Budrio 
 

“L’annuncio della novità di Dio:  
la Croce e la Risurrezione” 

 

Relatore: prof. Giuseppe Pulcinelli 
Docente alla facoltà teologica Lateranense e 

 Gregoriana  

Sabbia o Roccia…una giornata per le coppie, una giornata di riflessione e di scambio, di amicizia e di comu-
nità, di riposo e di condivisione sulla bellezza e la sfida che è essere famiglia oggi 

 

DORMITORIO … ANCHE A VEDRANA … 
ci stiamo organizzando per avviare l’attività di 

sostegno ai dormitori di Bologna 
 
 

Il prossimo servizio al dormitorio è previsto per  
GIOVEDI’ 5 DICEMBRE 

 

Per avviare l’attività è necessario reperire i se-
guenti generi alimentari: chi vuole contribuire 
può lasciarli sul tavolo in fondo alla chiesa di 
Vedrana:  
Bustine di the, zucchero, succo di limone 
Pasta: penne e fusilli 
Olio, Passata di pomodoro 

 

Chi fosse interessato a questa esperienza può 
contattare Gabriele R. (349 748 7741) 

SABATO 16 NOVEMBRE 
Ore 17 

 

A CENTO 
 

Incontro del GRUPPO FAMIGLIE 
Della zona pastorale di Budrio 

 

Per informazioni:  
Maria Elena (per Vedrana 348 862 3081) 

  Roberta (per Prunaro e Cento 347 741 3302) 

RITIRO DELLA ZONA PASTORALE 
 

DOMENICA 24  NOVEMBRE 
ORE 15 A VEDRANA  

presso l’Oratorio  
 

LE PAROLE PER RELAZIONI NUOVE:  
FRATERNITA’ 

 

Ore 15 Testimonianze e riflessione 
Ore 17 Adorazione 

Ore 17.30 Momento conviviale  

 

SABATO 23 NOVEMBRE 
DOMENICA 24 NOVEMBRE 

 
PROGETTO: NUTRI LA CULTURA 

 
RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI A LUNGA 

CONSERVAZIONE E DI PRODOTTI PER L’IGIENE 
PERSONALE 

 
 

Dal messaggio per la giornata dei poveri 
Il Signore non abbandona chi lo cerca e quanti lo invo-
cano; «non dimentica il grido dei poveri» (Sal 9,13), 
perché le sue orecchie sono attente alla loro voce. La 
speranza del povero sfida le varie condizioni di morte, 
perché egli sa di essere particolarmente amato da Dio e 
così vince sulla sofferenza e l’esclusione. La sua condi-
zione di povertà non gli toglie la dignità che ha ricevuto 
dal Creatore. 

http://w2.vatican.va/content/benedict-xvi/it/audiences/2007/documents/hf_ben-xvi_aud_20070207.html
http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html

